
 

 
 
Avviso di Selezione Pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico gestionale, di 
durata quinquennale, di Direzione della Struttura Complessa “Ostetricia e Ginecologia” del P.O. 
di Pozzuoli, afferente al Dipartimento  Materno Infantile della ASL Napoli 2 Nord. 
 
In attuazione alla Deliberazione del Direttore Generale n. 1902 del 07/08/2026, esecutiva ai sensi di 
legge e, ai sensi e per gli effetti delle norme dettate dal D.P.R. 484/97 in materia di requisiti e criteri di 
accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del S.S.N. nonché dal D. Lgs. 
502/92 in materia di disciplina della dirigenza medica ed in ottemperanza alle innovazioni in materia 
concorsuale introdotte dal D.L. n. 158/2012 convertito con modificazioni dalla L. n. 189/2012, nonché 
dell’art. 15, comma 7 bis, del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii., dell’art. 24 del C.C.N.L. dell’Area Sanità 
– triennio 2019/2021 –, del D. Lgs. n. 165 del 2001 e ss.mm.ii., del D.P.R. n. 484 del 1997, del Decreto 
Dirigenziale n. 49 del 15/03/2017 e, da ultimo, della Legge n. 118 del 05/08/2022- è indetto Avviso 
Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura 
Complessa di seguito indicata, nel rispetto delle garanzie di parità e pari opportunità tra uomini e donne 
statuite dall’art. 7 co.1 del D. Lgs. 30/3/2001 n.165 in materia di norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche: 

N. 1 POSTO DI DIRETTORE DELLA U.O.C. “ OSTETRICIA E GINECOLOGIA ” DEL P.O. DI POZZIOLI, 
QUALE ARTICOLAZIONE INTERNA DEL DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE   
 
L’ospedale di Pozzuoli, Santa Maria delle Grazie, è qualificato come DEA di II livello e rappresenta centro 
di riferimento per l’Asl Napoli 2 Nord. Ad esso fa capo, anche, l’ospedale Gaetanina Scotto di Perrotolo, 
insistente sull’isola di Procida, sede di un Pronto Soccorso. La UOC “ Ostetricia e Ginecologia ”  è inserita 
nella rete chirurgica oncologica regionale per patologia ovarica-uterina.  
    
PROFILO PROFESSIONALE OGGETTIVO  DEL CANDIDATO 
 Il Direttore di Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia, a fronte dell’attività presente nel Presidio 
Ospedaliero di Pozzuoli, deve aver maturato conoscenze professionali, scientifiche e gestionali ed 
esperienza in ambito clinico; in particolare viene richiesto: 

 Capacità di organizzazione delle attività dei collaboratori su progetti obiettivo sia individuali che di 
équipe, capacità di motivare al lavoro in équipe, capacità di motivare all’attività clinica 
interdisciplinare, capacità di organizzare e dirigere le attività di aggiornamento continuo, capacità 
di delegare; 

 Conoscenza della normativa relativa: alla disciplina dell’orario di lavoro e assenze/presenze dal 
servizio (es. legge161/2014, fiscalizzazione, riposi d.lgs. 66, veridicità timbrature ed omissioni, 
numero guardie e disponibilità etc.), ai requisiti organizzativi/strutturali (accreditamento 
istituzionale d.p.r. 14 gennaio 1997 G.U. Serie Generale, n. 42 del 20 febbraio 1997 e d.g.r. 9014 
del 20 febbraio 2009 -    

 Conoscenza in merito al percorso nascita e alla presa in carico delle donne in gravidanza, 
comprendendo il territorio in relazione ai consultori famigliari;  

 Esperienza di modelli di cura e organizzativi per la corretta gestione della Sala Parto e in ambito 
di ostetricia e ginecologia, conoscenza dei PDTA relativi e capacità di formulazione di percorsi 
diagnostici terapeutici attinenti; 

 Consolidata competenza professionale relativa alla diagnosi prenatale e ai percorsi conseguenti;  

 Consolidata esperienza della gravidanza patologica; 

  Esperienza di collaborazione in ambito intra-interdipartimentale, in team multidisciplinari e 
multiprofessionali, nella realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali, anche in 
urgenza, al trattamento del dolore, alla diagnosi precoce della sepsi;  

 Capacità di gestione di PDTA e di strumenti di clinical governance (audit clinici, indicatori di 
appropriatezza e miglioramento qualità);  

 Gestione dei trattamenti di fecondazione assistita, diagnosi e trattamento dell’infertilità; 
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 Capacità di pianificare e programmare le attività in funzione della domanda (Elezione/Urgenza) e 
in relazione alle risorse disponibili (Ricoveri Ordinari/Day Hospital/MAC e Ambulatori. Esperienza 
consolidata nelle interazioni collaborative con Sala Parto, Pronto Soccorso/Medicina d'Urgenza, 
Chirurgia, UUOO specialistiche dell'ospedale; 

 Competenze di governo clinico e comprovata esperienza a promuovere l'appropriatezza delle 
scelte diagnostiche e terapeutiche con particolare attenzione per l'appropriatezza terapeutica, le 
prestazioni intermedie di laboratorio analisi e radiologia e la prevenzione delle infezioni 
nosocomiali;  

 Capacità di attuare tecniche e strumenti per la gestione del rischio clinico, attraverso il 
monitoraggio degli eventi avversi, l'analisi degli stessi e la revisione continua dei modelli operativi; 

 Capacità di gestione degli obbiettivi di budget, attraverso la conoscenza degli indicatori e la 
capacità di negoziazione, di monitorare e rendicontare il budget di Struttura con la Direzione 
Strategica, con il coinvolgimento dei propri collaboratori.  

 Produzione scientifica di rilievo nazionale ed internazionale negli ultimi dieci anni, con evidenziato 
l’impact factor di ognuna.  
 

PROFILO SOGGETTIVO: COMPETENZE SPECIFICHE RICHIESTE PER RICOPRIRE LA FUNZIONE   
L'affidamento dell'incarico di Direttore della UOC di  Ostetricia e Ginecologia  del P.O. di Pozzuoli , tenuto 
conto delle peculiarità organizzative proprie della realtà in cui dovrà operare ed in particolare in relazione 
alla tipologia delle prestazioni e delle attività attese nel contesto operativo aziendale e territoriale, 
comporta il possesso dell'esperienza e della capacità maturate al fine di esercitare le seguenti 
competenze:  

- le principali tecniche chirurgiche della sfera ginecologica, in elezione e in urgenza – emergenza 
ivi compreso il campo oncologico ; - la gestione del parto per via vaginale, incluso quello ad alto 
rischio (parto pre-termine, parto gemellare, parto podalico, parto operativo), e la gestione del 
parto cesareo e delle relative complicanze;  

- la gestione della diagnosi prenatale, sia utilizzando gli screening nella gravidanza a basso rischio 
sia ricorrendo alla diagnostica più complessa nella gravidanza ad alto rischio  

- l’utilizzo di tutte le tecniche di diagnosi ginecologica clinica e strumentale endoscopica;  

- la gestione dell’urgenza - emergenza, sia di quella ostetrica che di quella ginecologica, con 
particolare attenzione alla formazione dei collaboratori;  

- promuovere azioni tese a garantire il raggiungimento/mantenimento dei CUT OFF. regionali per  
gli interventi  chirurgici oncologici;   

- l’uso delle tecniche per il controllo del dolore nel travaglio e nel parto, sia non farmacologiche sia 
di partoanalgesia;  

- il sostegno alla demedicalizzazione della gravidanza fisiologica e del parto fisiologico e la 
valorizzazione del ruolo dell’ostetrica;  

- garanire l’integrazione con il territorio ( consultori) per la presa in carico delle pazienti e la 
valutazione del rischio ostetrico 

- la disincentivazione del ricorso inappropriato al parto cesareo, ad esempio offrendo supporto alle 
gravide precesarizzate o con gravidanza gemellare che sono in condizione di partorire per via 
naturale;  

- esperienza gestionale ed organizzativa in ambito ostetrico-ginecologico acquisita in ruoli di 
responsabilità;  

- adeguata formazione manageriale ed esperienza nell’utilizzo delle tecniche di budgeting per il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati alla unità operativa, in coerenza con le risorse umane, 
strumentali, strutturali e finanziarie disponibili, ed esperienza nella valutazione delle implicazioni 
economiche derivanti dalle scelte organizzative  

- esperienza organizzativa di percorsi clinico-assistenziali per la presa in carico dell’urgenza - 
emergenza ostetrico-ginecologica  

- esperienza nell’uso delle tecniche di gestione delle risorse umane, in particolare nel programmare 
e coordinare l’attività del personale della struttura e nel valutarne le performance - attitudine ad 
uno stile di leadership assertivo orientato alla valorizzazione e alla crescita professionale dei 
collaboratori, con impegno al trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici e alle figure del 
comparto, in particolare  
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a) assicurando un adeguato tutoraggio nell’attività chirurgica a tutti i dirigenti medici dell’equipe, per 
garantire a ciascuno l’acquisizione di specifiche competenze,   

b) garantendo a tutte le figure professionali dell’unità operativa la partecipazione a percorsi strutturati 
di crescita e formazione attitudine alla promozione di un clima collaborativo fra tutte le figure 
professionali dell’unità operativa, favorendone l’armonica integrazione e valorizzando al tempo 
stesso l’autonomia delle diverse professioni, con dimostrata competenza nello sviluppo e nella 
gestione di modelli basati sulle attività multi-professionali e multidisciplinari - esperienza nello 
sviluppo di forme di confronto propositivo e di progetti collaborativi con i servizi territoriali aziendali e 
l’area delle cure primarie: consultorio familiare, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, 
servizio infermieristico domiciliare, ecc.;  

- adeguate capacità di ascolto e di mediazione per consentire la risoluzione positiva dei conflitti all’interno 
del team, la piena collaborazione con le altre unità operative aziendali e una positiva interazione con le 
pazienti, i loro partner e i loro familiari, garantendo loro una informazione interattiva e prevenendo 
incomprensioni e possibili contenziosi;  

- capacità di promuovere tutte le attività in materia di sicurezza delle cure ( segnalazioni eventi, adesione 
procedure, protocolli PDTA) e quanto normato dalla legge 24/2017,in particolar modo in riferimento alle 
linee guida/buone pratiche. 

 
Governo clinico e innovazione:  

- esperienza nell’applicazione dei principali strumenti per la gestione del rischio clinico e infettivologico 
sia in ambito chirurgico ginecologico che ostetrico, per il monitoraggio degli eventi avversi, in particolare 
promuovendo nell’équipe una cultura “no blame” con valorizzazione dell’errore come stimolo al 
miglioramento, e per la valutazione degli esiti - esperienza nell’applicazione di strumenti informatici a 
supporto sia della sicurezza in sala operatoria e in sala parto sia della continuità nella gestione della 
paziente ed esperienza nell’utilizzo di banche dati per il monitoraggio dei risultati  

- conoscenze specifiche di Clinical Governance e di Evidence Based Medicine, con attitudine ad 
implementare modelli assistenziali innovativi, incluso l’utilizzo di nuove tecniche operatorie, per il 
miglioramento continuo della qualità delle cure e la riduzione dei tempi di degenza e del numero di 
ricoveri;  

 
Competenze Chirurgiche  
Il candidato deve possedere comprovata esperienza di chirurgia ginecologica e conoscenza di 
tecniche procedurali innovative, in particolare di chirurgia mininvasiva e/o robotica, corredata da 
adeguata e congrua casistica chirurgica.  
 
Funzione scientifiche:  

- promuove lo sviluppo delle risorse umane e della conoscenza aziendale (knowledge  management) 
attraverso l’attività di formazione permanente, aggiornamento e riqualificazione del personale  

(ECM);  

- collabora all’elaborazione di piani di ricerca finalizzata e ne coordina l’attività;  

- vigila sull’ammissione e l’attività del personale dirigente o assimilato volontario e frequentatore.  
 
1) REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea; 
b) Idoneità fisica all’impiego. Il requisito dell’idoneità fisica sarà accertato a cura dell’Azienda prima della 

immissione in servizio; 
c) Età: Il candidato, all’atto della scadenza del Bando, dovrà dichiarare analiticamente gli anni di 

servizio effettivamente prestati alla stregua delle disposizioni in materia di limite massimo di età per 
il collocamento a riposo che secondo quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti 
medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i responsabili di struttura 
complessa, è stabilito al compimento del sessantacinquesimo anno di età, ovvero, su istanza 
dell'interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il limite 
massimo di permanenza non può superare il settantesimo anno di età”. 
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2) REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Iscrizione all’Ordine professionale corrispondente. L’iscrizione all’Ordine professionale di uno dei 

Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione alla Selezione, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o in disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina a concorso ( Ostetricia e Ginecologia ), ovvero in una disciplina 
equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina a concorso, ex art. 5, comma 
1, lett. b) del DPR 484/97. I Servizi e le Specializzazioni equipollenti sono individuati dal D.M. della 
Sanità 30/01/1998 e successive modifiche ed integrazioni (Tabelle A e B). L’anzianità di servizio utile 
per l’accesso deve essere maturata secondo quanto disposto dall’art. 10 del DPR 484/1997; 

d) Per la determinazione e la valutazione dell’anzianità di servizio utile per l’accesso si farà riferimento 
a quanto previsto negli art. 10, 11, 12 e 13 del DPR 484/97. L’eventuale servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende Sanitarie e del 
Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali, sarà valutato ai sensi del D.M. 23/03/2000 n. 184; 

e) Curriculum formativo e professionale (formato Europeo – Europass), datato e firmato, redatto ai 
sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/1997 in cui sia documentata analiticamente ed in ordine cronologico 
ogni specifica attività professionale ed un’adeguata esperienza nella disciplina a concorso.  

f) L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, co. 1, lett. d) del DPR 484/97, come modificato 
dall'articolo 16-quinquies D. Lgs. 502/92, ovvero il diploma di master universitario di II livello in 
materia di organizzazione e gestione sanitaria di cui all’art. 21, co. 2 della Legge 5 agosto 2022, 
n. 118, qualora non già posseduto, deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di 
struttura complessa entro un anno dall'inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, 
attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza 
dall'incarico stesso (ex art. 15, co. 8 D. Lgs. 502/92). 
 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e la mancanza, anche di uno solo dei suddetti requisiti, comporta l’esclusione dalla 
Selezione Pubblica. 
Non possono partecipare alla Selezione coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni. 
 
3) DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, debitamente 
sottoscritta, deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord 
tramite P.E.C.: concorsi@pec.aslnapoli2nord.it  
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 

 cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza; 
 il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti equivalenti;  
 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 
 le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 

perdono giudiziale) ovvero di non aver riportato condanne penali nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

 di non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi del D. Lgs. n. 39/2013; 

 il possesso, con dettagliata specificazione, dei requisiti specifici di ammissione richiesti dall'avviso; 
 la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
 i servizi prestati come dipendente presso pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non avere mai prestato servizio presso pubbliche 
Amministrazioni;  

 il domicilio presso il quale deve essere fatta all'aspirante ad ogni effetto necessaria comunicazione, 
e il recapito telefonico. L'Amministrazione non si assume la responsabilità per disguidi di notifiche 
determinati da mancata, 
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errata o tardiva comunicazione di cambiamento di domicilio né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.  
 

La domanda deve essere firmata in originale in calce, ai sensi dell’art. 3, co. 5, della legge 15 maggio 
1997 n. 127, non è richiesta l’autentica.  
L'omessa indicazione nella domanda stessa anche di una sola delle sopraindicate dichiarazioni o di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione, può determinare l'esclusione dall'avviso. 
I beneficiari della Legge 5/2/1992 n. 104, debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 
ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione 
al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Nella domanda ciascun candidato dovrà indicare se intendo o meno aderire all’opzione per il rapporto di 
lavoro esclusivo, tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico. 
 
  3.1 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 

 curriculum vitae;  
 le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina e al fabbisogno che definisce 

la struttura oggetto della presente selezione, edite a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica;  

 l’attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciate dall’Azienda presso la quale l’attività è stata svolta;  

 ogni altra documentazione utile ai fini della selezione, tenuto conto degli ambiti di cui al successivo 
punto (modalità di svolgimento delle prove);  

 la fotocopia (fronte e retro) di documento di identità personale.  
Nel curriculum non si valutano idoneità a concorsi e tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore.  
Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale saranno oggetto di 
valutazione esclusivamente se redatte nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui 
al D.P.R. 445/2000.  
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero 
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.  
Chi intende avvalersi dell’autocertificazione deve produrre copia fotostatica non autenticata dei titoli e delle 
pubblicazioni, accompagnati da apposita “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (art. 47, D.P.R. 
28/12/2000, n. 445).  
In conformità a quanto previsto dall’ art. 15/1 lett. a) della L. 183/2011, che prevede la “decertificazione” 
dei rapporti tra P.A. e privati, si precisa che il candidato, in luogo alle certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, che non potranno essere accettate e/o ritenute utili ai fini della valutazione di merito, 
deve presentare dichiarazioni sostitutive e, più precisamente:  
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46, D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (stato di famiglia, 
iscrizione all’Albo Professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione ecc.);   
b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui all’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (attività di servizio, borse di studio, incarichi 
libero professionali, docenze). 
Gli attestati di partecipazione a corsi, seminari, le pubblicazioni, le comunicazioni a convegni, gli abstracts 
dovranno essere obbligatoriamente allegati in fotocopie unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante la conformità all’originale. 
La dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che si intende produrre; l’omissione anche 
di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.  
Con particolare riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’ente presso il quale è stato svolto, la qualifica, il tipo di rapporto di 
lavoro (a tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date di inizio e di conclusione del 
servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettative senza assegni, sospensioni cautelari ecc.) e 
quant’altro necessario per valutare il servizio stesso.  
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Nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, co.co.co. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(Ente che ha conferito l’incarico, tipologia dell’attività, eventuale regime orario, periodo e sede di 
svolgimento della stessa).  
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che 
ritenga utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purché il medesimo elenchi 
specificatamente ciascun documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale.  
Non saranno ritenute valide (pertanto non saranno valutati i relativi titoli) generiche dichiarazioni di 
conformità all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato.  
In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità: 
- l’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali 
previste ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000;  
- in caso di sopravvenuta assunzione, l’Amministrazione applicherà l’art. 55/quater del D. Lgs.165/2001;  
- il dichiarante decadrà, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.  
Ai sensi della Legge n. 370/88 la domanda di partecipazione all'avviso non è soggetta all'imposta di bollo, 
compresa l'autentica dei relativi documenti allegati.  
Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli 
presentati, datato e firmato.  
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione può essere ritirata personalmente o da un 
incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento d’identità valido, solo dopo 120 
giorni dalla data di conferimento dell’incarico.  
La restituzione dei documenti presentati può avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine 
per il candidato non presentandosi al colloquio, ovvero per chi, prima dell’inizio dello stesso, dichiari 
espressamente, di rinunciare alla partecipazione alla procedura.  
Trascorsi sei anni dalla data suddetta, la documentazione allegata alla domanda di partecipazione verrà 
inviata al macero senza ulteriori comunicazioni in merito  
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza, nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione, 
adottata dal Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2/3/2011 prima della nomina del 
candidato prescelto, i curricula dei candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale. 
 
4) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE   

La domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata deve pervenire, a pena esclusione 
dall'avviso, entro il termine perentorio del 30° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione 
dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.  
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. Non sono inoltre considerate le domande inviate prima 
della pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale. 
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  
 
5) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE   

La selezione è effettuata da una commissione composta dal direttore sanitario dell'azienda interessata e 
da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, dei quali almeno 
due responsabili di strutture complesse in regioni diverse da quella ove ha sede l'azienda interessata alla 
copertura del posto. I direttori di struttura complessa sono individuati tramite sorteggio da un elenco 
nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei direttori di struttura complessa 
appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale. Qualora fosse sorteggiato più di un direttore 
di struttura complessa della medesima regione ove ha sede l'azienda interessata alla copertura del posto, 
è nominato componente della commissione il primo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a 
individuare almeno due componenti della commissione direttori di struttura complessa in regioni diverse 
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da quella ove ha sede la predetta azienda. Se all'esito del sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la 
metà dei direttori di struttura complessa non è di genere diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad 
assicurare ove possibile l'effettiva parità di genere nella composizione della commissione, fermo restando 
il criterio territoriale di cui al terzo periodo. Assume le funzioni di presidente della commissione il 
componente con maggiore anzianità di servizio tra i tre direttori sorteggiati. In caso di parità nelle 
deliberazioni della commissione prevale il voto del presidente. In deroga alle disposizioni di cui al primo 
periodo, nella provincia autonoma di Bolzano la selezione per il conferimento degli incarichi di direzione 
di struttura complessa è effettuata da una commissione composta dal direttore sanitario dell'azienda 
interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, dei 
quali almeno un responsabile di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede l'azienda 
interessata alla copertura  del posto. 
Le operazioni di sorteggio previste dalla normativa di cui sopra si svolgeranno il 1° giovedì successivo alla 
scadenza del bando.  
Tale sorteggio avverrà presso la Sala Convegni della A.S.L. Napoli 2 Nord sita in Frattamaggiore (NA) alla 
via P. M. Vergara, 228.  
Laddove si verifichino rinunce di una delle terne dei componenti si procederà ad un successivo sorteggio, 
previa pubblicazione sul sito web aziendale, che verrà effettuato il 1° giovedì utile.  
Nella composizione della Commissione di Valutazione si applicano, per quanto compatibile, le disposizioni 
di cui all’art. 57, c.1 punto a), del D. Lgs n. 165/2001 (così come novellato all’art. 5 della L. 23/11/2012, n. 
215) al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne.  
Ai sensi dell’art. 35/bis comma 1 lettera a) del D. Lgs. 165/2001 così come previsto dall’art. 1 comma 46 
della legge 190/2012 “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per reati previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice penale non possono far parte, anche con 
compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi”.  
La composizione della Commissione è pubblicata sul sito internet aziendale. 
 
6) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE   

Ai sensi dell’art. 15, c.7/bis, punto b) del D. Lgs. n. 229/1999 la Commissione effettua la valutazione tramite 
l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 
competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricercato e 
gli esiti di un colloquio. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti  

 50 punti per il curriculum; 

 50 per il colloquio.  
In relazione al fabbisogno definito verranno prese in considerazione le esperienze professionali del 
candidato con prevalente considerazione di quelle maturate negli ultimi 5 anni tenuto conto:  

 della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 
la sua attività e delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  

 della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;  

 della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità; 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie esperienze, in 
relazione al fabbisogno oggettivo; 

 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 

 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;  

 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;  

 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di 
docente o di relatore;  
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 la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazioni ed internazionali, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione 
dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;  

 la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolte nel corso dei precedenti 
incarichi; 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito:  

 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato;  

 rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte; 

 pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione 
dei lavori, e impact factor delle stesse. 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al 
fabbisogno determinato dall’Azienda.  
La Commissione, nell’attribuzione dei punteggi, dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con 
altre patologie o discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista 
dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.  
I candidati in possesso dei requisiti di partecipazione saranno convocati per lo svolgimento del colloquio 
con pubblicazione sul sito web aziendale almeno 15 giorni prima del giorno fissato.  
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia all’incarico.  
 
7) PUBBLICAZIONE SU PORTALE AMMINISTRAZIONE TRASPARENZA  
Ai sensi della normativa vigente, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni 
contenute nella deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2/3/2011, verranno 
pubblicati sul portale“Amministrazione trasparente – sezione bandi di concorso “ nella pagina dedicata 
alla procedura di cui è caso: 
il fabbisogno, che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e soggettivo;  

 la composizione della Commissione di Valutazione;  

 i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;  

 la relazione sintetica della commissione di valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che 
non si sono presentati al colloquio;  

 l’atto di attribuzione dell’incarico di direzione.  
.  

 
8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO   

La Commissione riceve dall’Azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. Sulla base 
dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti di un colloquio, la Commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio 
complessivo secondo criteri fissati preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il direttore 
generale procede alla nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. 
L’incarico, che dovrà essere confermato al termine di un periodo di prova di mesi sei prorogabile di altri 
sei dalla data di nomina, ha durata di 5 anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve.  
L’incarico è revocato, con le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. di riferimento, in 
caso di inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Aziendale, mancato raggiungimento degli 
obiettivi assegnati, responsabilità grave e reiterata nonché in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro.  
Il Dirigente di Struttura Complessa sarà sottoposto a verifica al termine dell’incarico. L’esito positivo delle 
verifiche costituisce condizione per il rinnovo dell’incarico.  
In caso di mancato rinnovo, il dirigente sarà destinato ad altra funzione ai sensi del C.C.N.L. di riferimento 
vigente.  
L'incarico dà titolo a specifico trattamento economico, così come previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area 
Sanità, dagli Accordi Aziendali, e da quanto stabilito dal contratto individuale di lavoro.  
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Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio servizio è concordata tra le parti, 
ma in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione salvo diverso accordo tra le parti.  
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39 /2013 non potrà essere conferito incarico dirigenziale a coloro che siano 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale.  
 
9) NORMATIVA ANTICORRUZIONE   

Il D.Lgs. n. 39/2013 ha individuato situazioni che costituiscono causa di inconferibilità e di incompatibilità 
nell’attribuzione degli incarichi dirigenziali; rientra nell’ambito di applicabilità di tali disposizioni anche il 
conferimento dell’incarico di direzione di struttura complessa.  
Le dichiarazioni attestanti l’assenza di cause di inconferibilità costituiscono condizione di efficacia 
dell’incarico; gli atti di conferimento di incarichi dirigenziali ed i relativi contratti di lavoro adottati in 
violazione delle disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 39/2013 sono nulli.  
Costituisce causa di inconferibilità - ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. c) del D. Lgs 39/2013 -la condanna, 
anche non sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale.  
Costituiscono cause di incompatibilità le situazioni previste dall’art. 9 commi 1 e 2 e dall’art. 12 comma 1, 
2 e 3 del D.Lgs. 39/2013.  
La sussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità con l’attività correlata all’incarico in oggetto, 
preclude la possibilità di conferimento dell’incarico stesso.  
 
10) DISPOSIZIONE VARIE E PRIVACY   

L’Amministrazione si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere 
o riaprire i termini, modificare revocare o annullare il presente bando.  
Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti in materia.  
La presentazione della domando comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come indicato nel 
precedente punto “Pubblicazione su sito internet aziendale”.  
Si rammenta, infine, che l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di accertamento di dichiarazioni false, oltre a 
subire gli effetti penali ed amministrativi previsti dalla normativa vigente, l’aspirante verrà dichiarato 
decaduto dalla procedura e, in caso di accertamento successivo all’instaurazione del rapporto di lavoro, 
verrà disposta la risoluzione del rapporto di lavoro.  
Ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 
particolare, delle disposizioni di cui all’art. 13, questa Azienda   Sanitaria Locale, nella persona del Direttore 
Generale, quale titolare del trattamento dei dati inerenti il presente avviso, informa l’interessato che il 
trattamento dei dati contenuti nelle domande presentate, che può avvenire con modalità sia manuale che 
elettronica, è finalizzata all’espletamento della procedura relativa al presente bando.   
La suddetta procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura 
Complessa adottato dal Direttore Generale  
La procedura selettiva si concluderà nel termine massimo di 6 mesi a far data dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. È possibile elevare tale termine qualora ricorrano ragioni oggettive 
che ne comportino l’esigenza.  
  
 
 
  Il Direttore della U.O.C. 
Gestione Risorse Umane 
 Dott. Gianluigi Di Ronza                                                                                              
 
                                                                                  Il Direttore Generale 
                                                                                                                  Dott.ssa Monica Vanni 
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Al Direttore Generale  
 A.S.L. Napoli 2 Nord  

Via M. Lupoli, 27 - 80027 Frattamaggiore  
Napoli  

 
 
Il/La sottoscritto/a............................................................................................................. 
chiede di essere ammesso/a a partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
incarico quinquennale di: n° 1 posto di Direttore dell’U.O.C. “Ostetricia e Ginecologia ” del P.O. di 
Pozzuoli, 
A tal fine, consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la personale responsabilità 
  
 
       DICHIARA 
 

 
□ di essere nato/a a ………………………………………………… il …………………...;  
□ di essere residente a …………………………..……… in via…… ........................................ n° ..…  
□ C.A.P. ................... tel. ……………………………………  
□ di essere in possesso della cittadinanza italiana, (ovvero di avere la cittadinanza in uno dei Paesi degli 
Stati membri della Unione Europea);  
□ di essere in possesso della cittadinanza: ………………………………………………………..……;  
□ di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .......................................................................;  
(per i cittadini residenti in uno dei Paesi degli Stati dell’Unione Europea il candidato deve dichiarare di 
essere in possesso dei diritti civili e politici anche nello Stato o di appartenenza o di provenienza ed avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana); 
……………………………………………………………………………………………………………;  
 □ di non  essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo:  
…………………………………………………………………………………………………. 
□ di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato 
(ovvero indicare le condanne riportate, se iscritte al casellario giudiziale ed i procedimenti penali in corso);  
□ di avere riportato condanne penali: ………………………………………………………………;  
□ di aver conseguito il diploma di laurea in …………………………………………………presso l’Università 
degli Studi di ……………………………… in data ………………………; 
□ di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina di 
…………………………..…………… presso l’Università degli Studi di …………………..………. in data 
………………………. ai sensi del D. Lgs. n° ………..…… della durata di anni …...; 
(per i candidati che hanno conseguito i suddetti titoli di studio presso Istituti Esteri devono 
essere dichiarati gli estremi dei provvedimenti di equipollenza ai titoli di studio posseduti 
a quelli italiani richiesti dal presente bando) 
□ di essere attualmente in servizio presso: 
 ……………………...…….………………………….…….…. 
□ di possedere un’anzianità di servizio di anni ….. nella disciplina …………………………….. ;  
□ di essere iscritto all’Ordine ………………………………………………………………..………. ;  
□ di essere in regola con gli adempimenti relativi agli obblighi della leva ed in particolare: 
.............................………………………………........... (ovvero di non essere soggetto agli obblighi di leva - 
per le donne); di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni:  
…………………………………………………………………………...………  
□ di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione, né di 
essere stato dichiarato decaduto da altro impiego pubblico; 
□ di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs n. 196/2003; 
□ che le dichiarazioni di cui sopra sono rese ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 e di essere a conoscenza 
delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. medesimo in caso di false dichiarazioni; 
□ di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
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al presente avviso: ………………………………………………………………………………… 
 
Luogo, Data ………………………………………………….  
  
 
 
 
 

………………………………………………………….  
 
           (firma)  
 
 
  
 
  
Allegato alla presente, fotocopia documento di identità n. _____________________rilasciato  
il ____________________________ da ___________________________________________  
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